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Don Alfredo Di Stefano 

Le tre tentazioni di Gesù nel deserto, sono le tentazioni dell'uomo 
di sempre, quelle che vanno a demolire la fede. C'è un crescendo nelle 
tre prove: vanno da me agli altri e a Dio.  

La prima tentazione: pietre o pane?  
Una piccola alternativa che Gesù apre, spalanca. Né di pietre né di 

solo pane vive l'uomo. Siamo fatti per cose più grandi. Il pane è buono, 
è nel Padre Nostro, è indispensabile, ma più importanti ancora sono 
altre cose: le creature, gli affetti, le relazioni.  

È l'invito a non accontentarsi, a non ridurre i nostri sogni a denaro.  
Non di solo pane vive l'uomo! Il pane è buono, il pane dà vita, ma 

più vita viene dalla Parola di Dio. 
 

Poi il tentatore alza la posta. Da me agli altri: io so come conquistare il potere!  
Tu ascoltami e ti darò il potere su tutto...  
È come se il diavolo dicesse a Gesù: Vuoi cambiare il mondo? Allora usa il potere, la forza, occupa i posti 

chiave. Vuoi salvare il mondo con niente, con l'amore, addirittura con la croce? Sei un illuso! Cosa se ne fa 
il mondo di un crocifisso in più? Vuoi avere gli uomini dalla tua parte? Assicuragli pane, autorità, spettaco-
lo, allora ti seguiranno!  

Ma Gesù vuole liberare, non impossessarsi dell'uomo, lui sa che il potere non ha mai liberato nessuno.  
Il male del mondo non sarà vinto da altro male, ma per una insurrezione dei cuori buoni e giusti.  
Il diavolo chiede ubbidienza e offre potere. Fa un commercio, un mercato con l'uomo. Esattamente il 

contrario di come agisce Dio, che non fa mercato dei suoi doni, ma offre per primo, dà in perdita, senza 
niente in cambio. 

 

L'ultimo gradino è una sfida aperta a Dio, demolisce la fede facendone l'imitazione: «Chiedi a Dio un 
miracolo». E ciò che sembra essere il massimo della fede, ne è invece la caricatura: non fiducia in Dio, ma 
ricerca del proprio vantaggio; non amore di Dio, ma amore di sé, fino alla sfida.  

Buttati, verranno gli angeli.  
Gesù risponde «no»: «Io so che Dio è presente, ma a modo suo, non a modo mio. Dio è già in me forza 

della mia forza». E gli angeli mi sono attorno con occhi di luce. Non si è soli. Dio è presente, è vicino, intrec-
cia il suo respiro con il mio. Forse non risponde a tutto ciò che io chiedo, eppure avrò tutto ciò che mi ser-
ve. Interviene, ma non con un volo di angeli, bensì con tanta forza quanta ne basta al primo passo. 

 Tale forza è per noi fonte di speranza in questo Giubileo che stiamo vivendo! 

DALLA FIDUCIA IN DIO LA VERA FORZA 

LA NOSTRA CASCATA SI E’ TINTA DI GIALLO, segno di amorosa vicinan-
za a Papa Francesco, che dal 14 febbraio è ricoverato al 10° piano del Gemelli per 
una polmonite bilaterale, con un’alternanza di crisi più preoccupanti e lievi migliora-
menti. L’affetto per il Santo Padre da parte dei cattolici e dei fedeli di altre religioni, 
ma anche dei non credenti, si è mostrato in maniera sempre più evidente, con momenti 
di preghiere nelle chiese e nelle case, nel piazzale del Gemelli intorno alla statua di S. 
Giovanni Paolo II e in Piazza San Pietro, dove si sente più forte la sua assenza, soprat-
tutto in questo tempo di cammino giubilare. Imploriamo con fiducia e speranza la gua-
rigione del Papa e il pieno ritorno al suo ministero pastorale.                                    



MERCOLEDI DELLE CENERI 
La polvere... le ceneri... sono state le parole che sono risuonate più di altre nelle orecchie e nel cuore dei fede-

li, di ogni età, che mercoledì scorso hanno partecipato alla celebrazione in parrocchia per l’inizio della Quaresi-
ma. Quella ‘polvere’ che, impercettibile e invisibile, si posa su ogni cosa togliendo nitezza e splendore e, 
’cacciata via’ ritorna insistente a coprire mobili e suppellettili...  

L’immagine visiva usata da don Alfredo ha reso bene l’idea di fondo: se vogliamo che la nostra vita ‘splenda’, 
che la nostra anima ‘brilli’, dobbiamo togliere ogni ‘polvere’ di peccato, di cattiveria, di egoismo, di pigrizia... 
per essere nella vita di ogni giorno solerti, attivi, generosi e responsabili.  

E i 40 giorni di Quaresima sono il “tempo propizio” per irrobustire il nostro spirito attra-
verso il triplice esercizio del digiuno, della preghiera e della carità. Se don Alfredo ha mes-
so le ceneri sul capo, don Thomas ha segnato con la cenere la fronte dei fedeli, invitando 
tutti a convertirsi e a credere nel Vangelo. Così sia! 

L’ALBA 
Ogni alba porta un nuovo giorno,  
lavando con la luce della speranza  
le macchie e la polvere dello spirito 
vuoto di ogni giorno passato. 
Vuoi celare te stesso! 
Il cuore non ubbidisce,  
diffonde luce dagli occhi. 
Nella vita non c’è speranza 
di evitare il dolore: 
che tu possa trovare nell’animo 
la forza per sopportarlo.  
Cieco, non sai che l’andare e il venire 
camminano sulla stessa strada? 
Se sbarri la strada all’andata 
perdi la speranza del ritorno…  
                                       Rabindranath Tagore 

Nella sua 17° lettera sinodale datata 5 marzo 2025,  
Mercoledì delle Ceneri,  

il nostro Vescovo Gerardo ci dice che...  

... è tempo prezioso per raccordare Cammino sinodale con il 
Cammino quaresimale e con il Cammino giubilare. I tre per-
corsi, non divergenti, si incrociano proprio nel segno della 
speranza, ri-animata dalla conversione del cuore per mezzo 
dello Spirito Santo. E’ bene non dimenticare che l’icona bibli-
ca del IV Anno del Cammino sinodale è il racconto della Pen-
tecoste, effusione dello Spirito su Maria e gli Apostoli, riuni-
ti insieme in preghiera nel Cenacolo. Senza la grazia dello 
Spirito, rischiamo di vivere come erranti della disperazione, 
piuttosto che pellegrini di speranza: “Sia benedetto Dio e 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande 
misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Ge-
sù Cristo dai morti, per una speranza viva” (1Pt 1,3) 

E riporta una bella frase di Simone Cristicchi, rilasciata un 
mese fa al quotidiano AVVENIRE:  

“Io credo che noi non possiamo fare altro che sperare, in 
questo mondo che ci pone di fronte a delle problematiche 
così violente e totalizzanti. La speranza non è da stupidi, ma 
è intelligenza. Poter trasformare quasi in maniera alchemica, 
col tempo e con pazienza, il piombo in oro, il dolore, la vio-
lenza, la parte in ombra del mondo esteriore e interiore in 
qualcosa di bello: questa è la nostra speranza”.  

In secondo luogo, facciamo questo viaggio insieme.  
Camminare insieme, essere sinodali, questa è la vocazione della Chiesa. I cristiani sono chiamati a fare strada 

insieme, mai come viaggiatori solitari. Lo Spirito Santo ci spinge ad uscire da noi stessi per andare verso Dio e 
verso i fratelli, e mai a chiuderci in noi stessi.  

Camminare insieme significa essere tessitori di unità, a partire dalla comune dignità di figli di Dio (cfr Gal 

3,26-28); significa procedere fianco a fianco, senza calpestare o sopraffare l’altro, senza covare invidia o ipocrisia, 
senza lasciare che qualcuno rimanga indietro o si senta escluso.  

Andiamo nella stessa direzione, verso la stessa meta, ascoltandoci gli uni gli altri con amore e pazienza. 
In questa Quaresima, Dio ci chiede di verificare se nella nostra vita, nelle nostre famiglie, nei luoghi in cui 

lavoriamo, nelle comunità parrocchiali o religiose, siamo capaci di camminare con gli altri, di ascoltare, di vin-
cere la tentazione di arroccarci nella nostra autoreferenzialità e di badare soltanto ai nostri bisogni.  

Chiediamoci davanti al Signore se siamo in grado di lavorare insieme come vescovi, presbiteri, consacrati e 
laici, al servizio del Regno di Dio; se abbiamo un atteggiamento di accoglienza, con gesti concreti, verso coloro 
che si avvicinano a noi e a quanti sono lontani; se facciamo sentire le persone parte della comunità o se le te-
niamo ai margini. Questo è un secondo appello: la conversione alla sinodalità.                                         (continua)  
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CAMMINARE INSIEME  
NELLA SPERANZA  

Dal Messaggio di Papa Francesco  
per la Quaresima 2025 - 2° parte 



TUTTI I GIORNI L’8 MARZO 
   E’ stato davvero un incontro illuminante quello che si è tenuto sabato 1 marzo presso il Pre-
miato Cinema Liri, che ha ospitato l’iniziativa che ha visto protagoniste 4 donne della nostra 
comunità. 
   Riziero Capuano ha ideato l’incontro articolandolo sui ruoli che queste nostre concittadine 
rivestono all’interno della società e sul valore delle loro testimonianze. 
   Un nobile mestiere antico, l’operaia, oggi tecnico specializzato, una brillante professionista 
nel settore economico, una professionista del futuro ed una protagonista del sociale. 
   Quattro donne -Loredana Di Pucchio, Alessia Pistilli, Roberta Autunno, Sarah Pisani- 
intervistate spaziando dal lavoro alle aspirazioni, dalle passioni alla famiglia: tutte componenti 

che ogni donna accoglie in sé per portare avanti un messaggio costruttivo che da sempre è appannaggio del ge-
nere femminile. Un messaggio di consapevolezza: l’8 marzo è tutti i giorni, il ruolo della donna è il fondamen-
to di ogni civiltà. 

Tanti i presenti, le autorità civili con il sindaco Massimiliano Quadrini, gli Assessori Cristiana Vona e Stefa-
no Vitale, il Consigliere Camilla Di Cocco; il Parroco Monsignor Alfredo Di Stefano e Don Thomas Mevodjo, 
amici, parenti e curiosi, che hanno brindato alla fine di questa piacevole serata.                                              C.C.  

A CARNEVALE anche il CATECHISMO... vale! 
Sabato scorso l’Oratorio si è riempito di bambini ma-
scherati (quasi tutti). Perfino le catechiste avevano  un 
segno di festa carnascialesca e a nessuno mancava il... 
sorriso! Tra giochi di gruppo, musica, balli e canti è 
volata via l’ora di catechismo, ma c’era ancora da vive-
re insieme il goloso momento della merenda.  

Poi è rimasto solo un gruppetto dell’ACR, che ha 
continuato a divertirsi sotto la guida straordinaria di tre animatori speciali: 
Violante, Carlo e Matteo. Sotto la supervisione di Carla, naturalmente! 

RINGRAZIAMENTI 

La Caritas Parrocchiale S.Lorenzo Martire ringrazia tutti coloro che hanno partecipato con le loro offerte 
alla "Giornata della raccolta alimentare contro la fame in Italia" indetta dal Banco delle Opere di Carità e 
svoltasi sabato 1 marzo presso il Supermercato MercADone. 

Un grazie particolare va al titolare del Supermercato Gianluca e al suo staff, che si sono prodigati con ogni 
mezzo per la riuscita della raccolta: sono state riempite ventinove scatole di generi alimentari, che saranno 
distribuiti ai nostri iscritti.  

Infine un grazie speciale a 
tutti i collaboratori che con 
la loro presenza e disponibili-
tà hanno permesso la realiz-
zazione di questa iniziativa.  

Il Responsabile Caritas 

E SEMPRE SABATO... 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

 

GIOVEDI 13 MARZO alle ore 18.00 nella Sala Agape 1° CATECHESI QUARESIMALE su  
“IL CREDO non è una PREGHIERA, è la nostra PROFESSIONE DI FEDE!”  

VENERDI 14 MARZO nella CHIESA DI S. ANTONIO  - 3° VENERDI DELL’ADDOLORATA 
Alle ore 16,30 recita del Rosario e meditazione sul DOLORE DI MARIA 

Alle 17.00 CELEBRAZIONE EUCARISTICA con il CANTO ALL’ ADDOLORATA  

OGGI - 1° DOMENICA DI QUARESIMA  - NEL SEGNO DELLA SPERANZA 
Dopo la Messa delle 9,30 nella Chiesa della Madonna del Divino Amore a CAPITINO 

ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO per la preghiera personale 
Alle ore 16.00 ORA DI ADORAZIONE comunitaria 

SABATO 15 MARZO alle ore 11.00  
Joseph, figlio di Vincenzo Roberti e di Silvia Quadrini, riceverà il Battesimo.  

La comunità condivide la loro gioia e desidera  
accompagnare il loro cammino di fede e di speranza. 

Ricordiamo che è in programma il PELLEGRINAGGIO A FATIMA dal 5 all’8 OTTOBRE 

 

1° giorno: Isola-Roma-Lisbona visita panoramica della città in pullman e a piedi con guida  
                   Lisbona--Fatima:  In serata, al Santuario recita del S. Rosario e Fiaccolata 
2° giorno: Via Crucis a Os Valinhos, luogo della 1° e 3° apparizione dell’Angelo e della Vergine. 

Visita ad Aljustrel, villaggio natale dei tre pastorelli. Sosta al Pozzo dove l’Angelo protettore del 
Portogallo parlò ai bambini. S. Messa nella Cappellina, S. Rosario e Fiaccolata.  

3° giorno: Pellegrinaggio al Santuario di Nostra Signora di Nazarè con sosta a Batalha e visita del Monastero 
di S. Maria della Vittoria. Visita guidata del Santuario del Rosario e della Basilica della SS. Trinità. 
Visita della Mostra temporanea e del Museo Luce e Pace. 

4° giorno: Al mattino S. Messa. Trasferimento in pullman per l’aeroporto di Lisbona. Partenza in aereo. 

MERCOLEDI 12 MARZO alle ore 21.00 in Sala Agape  
INCONTRO CON I PORTATORI, sia con quelli che già lo sono  

sia con i nuovi, che desiderano offrire questo servizio alla comunità 

Da Giovedì scorso con la Quaresima è iniziata 
in parrocchia la BENEDIZIONE DELLE CASE, uno 
dei compiti principali dell’azione pastorale dei 
pastori:  

visitare le famiglie per recar loro l'annunzio 
della pace di Cristo, che raccomandò ai suoi di-
scepoli «In qualunque casa entriate, prima dite 
“Pace a questa casa”» (Lc 10, 5).  

 

Don Alfredo ha iniziato dalle famiglie che abi-
tano in Via Napoli  

DOMENICA 16 MARZO - 2° di QUARESIMA 

 

Nella CHIESA DI SAN GIUSEPPE,  
dopo la Messa delle 8,30 sarà esposto  
il SS. SACRAMENTO  
e la Chiesa resterà aperta  
per la PREGHIERA PERSONALE. 
Alle ore 16.oo ci ritroveremo tutti  insieme 
per l’ORA DI ADORAZIONE comunitaria 
che si concluderà con la BENEDIZIONE   
e la REPOSIZIONE di GESU’ SACRAMENTATO. 

MARTEDI 11 MARZO alle ore 9,30 nella CAPPELLA delle SUORE in Via Selva 
S. MESSA in suffragio di MADRE CLAUDIA RUSSO, nel 61° anniversario della sua morte 


